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Simona Piccolo

Girando per le “vie di Vitrum” at-
tirava l’attenzione lo stand della 
Zafferani Glas: tanta gente inte-
ressata, macchinari che faceva-

no bella mostra di loro e strani cartelli stra-
dali che indicavano i lavori in corso. Strani 
perchè generalmente ci si aspetta di vederli 
in strada e non all’interno di una fiera e di 
uno stand in particolare. Beh, la risposta, 
condita da un sorriso di soddisfazione, ce 
l’ha data Andrea Zafferani: ”Da noi, alla Zaf-
ferani Glas, i lavori per costruire macchine 
sempre migliori nelle performance non si 
fermano davvero mai. Nè i momenti critici 
dell’economia, nè di mercato del vetro pos-
sono fermarci nel progresso”.
L’idea di “man at work” è stata davvero effi-
cace come mezzo di comunicazione. Certo è 
che dopo la prima occhiata erano le macchi-
ne esposte a far da padrone.

Piano di lavoro ribassato

Quando basso 
è bello

Attenti ai propri clienti, la Zafferani Glas ha studiato e messo a punto una molatrice dal-

le stesse caratteristiche funzionali della gamma di cui fa parte, ma con migliorie tali da 

rendere più agevole e comodo il lavoro in vetreria

La novità
Comoda e funzionale per tutti la nuova 
molatrice rettilinea a 6 mole è in grado di 
lavorare spessori fino a 30 cm con un’al-
tezza di lavoro di soli 500 mm dal suolo, 
mentre le precedenti macchine avevano 
un’altezza di 900 mm. 
Le caratteristiche strutturali di questo 
macchinario sono comuni alle altre mo-
latrici, ma la vera rivoluzione, dettata da 
una forte conoscenza del mercato e delle 
esigenze di chi lavora con il vetro, è ap-
punto il piano di lavoro ribassato. “Questo 
macchinario – ci racconta Ugo Borelli, di-
rettore vendite di Zafferani Glas -  è rivolto 
a tutte quelle vetrerie che hanno problemi 
di altezza del laboratorio e che per questo 
problema non riescono a lavorare lastre di 
grandi dimensioni. Inoltre, il banco “bas-
so” facilita enormemente le operazioni di 
carico e scarico delle lastre da lavorare, in 
quanto i carrelli di trasporto del vetro han-

no anch’essi la stessa altezza di appoggio. 
Avere più spazio disponibile in altezza e ope-
razioni di carico/scarico lastra più agevole 
anche con vetri a forte spessore, permette di 
sfruttare completamente questa rettilinea, 
evitando di ricorrere a lavorazioni esterne”. 
Si capisce come il lavoro di tutti i giorni di-
venti più agevole e funzionale per tutti, 
senza alcuna limitazione di sorte. Ma a voler 
completare il quadro delle peculiarità più 
importanti di questa rettilinea non possia-
mo esimerci dal citare il finecorsa presenza 
vetro ultrasonico, al posto del tradizionale 
finecorsa elettrico, che ha il notevole van-
taggio di non aver usura, oltre alle dimensio-
ni ridotte che permettono l’installazione di 
tenute d’acqua notevolmente più efficaci.
La struttura della molatrice modello F630 RB:
• �Trasportatori ingresso e uscita a cinghia 

automatici di m 2,00. A richiesta vengo-
no forniti estensioni in altezza di m 1 e in 
lunghezza di m 0,75.
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• �Protezione antinfortunistica in plexiglas 
su trasportatore ingresso vetro.

• �Altezza da terra del piano lavoro: cm 50.
• �Traino dotato di guide temprate e retti-

ficate per garantire una lunga durata di 
esercizio.

• �Cingoli a pattini in acciaio ricoperti di 
gomma antiolio vulcanizzata, dotati di 
cuscinetti a sfera stagni appositamente 
isolati da acqua e impurità. La presenza 
di questi cuscinetti permette il corretto 
allineamento del traino.

• �Pompa grasso per la lubrificazione delle 
catene del traino.

• �Quadro elettrico servoventilato dotato di 
accensione separata delle varie utenze: 
motori mole diamantate, motori  mole 
lucidanti e filetti, traino e pompa per evi-
tare picchi di correnti in avviamento ed 
evitare l’usura dei motori lucidanti se non 
vengono utilizzati.

• �Interruttori di emergenza posti su en-
trambi i lati dell’ampio quadro elettrico 
di controllo.

• �Moto mandrini appositamente realizzati 
senza rinvii per una massima precisione 
con meno pezzi in movimento. 

• �Selettore direzione di marcia Stop-Avan-

Come si nota dalle foto 
il piano di lavoro “basso” 
facilita enormemente 
le operazioni di carico 
e scarico delle lastre 
da lavorare, in quanto 
i carrelli di trasporto 
del vetro hanno anch’essi 
la stessa altezza 
di appoggio

Nome macchina:	 Flat 630 RB
Spessore del vetro:	 3-30 mm
Dimensione minima di lavorazione:	 8x8 cm
Velocità di avanzamento del pezzo:	 0÷4 m/min
Altezza da terra del piano di lavorazione:	 0,50 m
Peso:	 2.000 Kg
Potenza installata:	 9,4 kW
Alimentazione:	 230-400
Numero mole:	 6

Carta d’identità
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ti-Indietro.
• �La movimentazione delle mole viene ese-

guita mediante un sistema pneumatico di 
elettrovalvole e pistoni comandato da un 

computer. Un piccolo compressore (non 
incluso) di 25-50 litri è sufficiente per for-
nire la pressione e la portata di esercizio.

• �Velocità di salita e discesa delle mole 

pneumatiche gestibili mediante regola-
tori di flusso posti sul quadro comandi.

• �Vasca mole in acciaio inossidabile con 
ampi oblò di ispezione anteriore e poste-
riore per consentire un semplice e rapido 
cambio mole.

• �Vasca esterna di ricircolo in acciaio inox 
completa di pompa ad immersione, trop-
po pieno, filtro e valvola di scarico.

• �Peso Kg. 1.750. 
• �Potenza installata: KW 9,5.
• �Dimensioni: 5650x1287x2380 H (mm).
• �Tutti i componenti della macchina soddi-

sfano i requisiti delle norme di sicurezza 
europee CE.

• �Garanzia Gimav 12 mesi. � ■


